Risveglio

Il sole stava arrivando, lo sapeva, tra pochi minuti i suoi raggi avrebbero illuminati leggermente la città, per poi, poche ore dopo, colorarla definitivamente.
Angel lo sapeva, era un vampiro, e i vampiri sanno queste cose.
Ma non gli importava, da quando aveva lasciato Sunnydale, da quando aveva lasciato Buffy, si sentiva solo, come se gli avessero tolto qualcosa, si sentiva vuoto, come senz’anima.
Chiuse le tende in modo da oscurare il suo appartamento, così si sarebbe potuto proteggere dai raggi solari, che altrimenti l’avrebbero carbonizzato, infine si distese nel letto.
Dai suoi occhi cominciarono a uscire lacrime, aveva abbandonato l’unica persona che l’aveva amato in 200 anni di vita immortale, l’unica persona che l’avesse mai amato, l’unica persona che lui avesse mai amato, e ora l’aveva abbandonata, perché si sentiva un peso per lei, perché era solo una ragazzina, avrebbe potuto avere molto nella vita, ma lui no .
Come poteva permettersi di essere egoista, quando aveva avuto la fortuna di avere una persona come lei accanto, una persona che avrebbe dovuto ucciderlo, una persona che non l’ ha abbandonato neanche quando era un demone infernale, neanche quando tutti volevano ucciderlo, lei lo proteggeva.
Da quel giorno, la consegna dei diplomi, l’Ascensione del Sindaco, non l’aveva mai chiamata, nemmeno per dirgli dove si trovasse e se stesse bene.
Preferiva così. Sapeva che per Buffy era meglio così.
Con le lacrime che gli colavano sul volto, si addormento, un sonno senza sogni, nemmeno incubi, un sonno come la morte, da cui Angel non avrebbe mai voluto più risvegliarsi.

Le ore passavano, e l’oscurità era ritornata.
Angel aprì i tristi occhi, il sonno non aveva colmato il suo dolore, ma era tempo di uscire, passare la serata, una serata come tutte le altre, passare da qualche macellaio ancora aperto per prendere qualche litro di sangue fresco e poi via, ritornare a scorrazzare per la città, la città degli angeli, la città di Angel.

Love, amore, era questo il nome del locale dove il vampiro passava le serate, a gustarsi qualche drink e a guardare i poveri cabarettisti alle prime armi cimentarsi in qualche numero, cercando di far ridere lo scarso pubblico, ma, purtroppo, non riuscendoci molto spesso.
Notava a volte dei talenti sprecati, pensava ai motivi per cui una persona decidesse di mettersi a ridicolo solo per divertire la gente, e ai sentimenti di coloro che non riuscivano a ricevere nulla in cambio, ne un sorriso, ne un applauso, falliti, era questo che pensavano? O forse se la prendevano col pubblico, troppo stanco per capire. Chi poteva saperlo?
Quella sera però cambiò qualcosa, qualcosa per far risvegliare Angel dal torpore in cui si era catapultato, per farlo tornare a fare ciò che più amava, almeno dopo Buffy, da quando aveva riottenuto l’anima per la prima volta: fare del bene.

Si stava dirigendo verso casa, quando si accorse di una presenza, una presenza oscura dietro di lui, qualcuno lo seguiva.
- Chi sei?- chiese gentilmente il vampiro alla presenza
- Questo non ti importa-
- Sta a me deciderlo-
- Puoi chiamarmi Doyle -
- Doyle? Bel nome...-
- Non sono venuto qui per presentarmi-
- Allora che vuoi?-
- Solo avvertirti-
- Avvertirmi di cosa?-
- Domani notte qualcuno a cui tieni morirà-
- Cosa?-

Ma Doyle era sparito.
Angel corse, corse talmente velocemente che pochi si accorsero di lui.
Buffy era in pericolo? Qualcuno a cui tieni morirà...che le può mai accadere?
Raggiunse il suo appartamento, sganciò il telefono e compose il numero, il numero di casa Summers, il numero che non avrebbe mai potuto dimenticare.
Doyle aveva detto che le sarebbe accaduto qualcosa...ma come poteva fidarsi di qualcuno che non si voleva nemmeno trattenere? E se avesse mentito? Avrebbe allarmato Buffy per niente...

-Pronto?-

Era lei! Dopo mesi poteva sentire di nuovo la sua voce, la voce di colei che non poteva amare, ma che amava pazzamente.
Per lei sarebbe morto, per lei aveva perso l’anima, per lei era andato all’inferno.
Ma non importava, il passato è passato.
Riattaccò la cornetta
Meglio così pensò, chissà come si sarebbe sentita lei se avesse saputo che colui che era dall’altro capo del telefono era la persona che amava.
No, aveva fatto bene.
Cosa fare ora? Doveva ritrovare Doyle, ma come? Non sapeva dove viveva, tanto meno sapeva come rintracciarlo.
Forse se fosse tornato in giro, magari al Love, forse lì avrebbe potuto ritrovarlo.
Prese la giacca e uscì di casa.

Il locale come sempre scarseggiava di clienti, ma una figura lo colpì, al bancone del bar stava seduto Doyle.

- Sapevo che saresti tornato...-
- Dimmi come....-
- Ho i miei mezzi-
- Chi è la persona che morirà?-
- Non lo so-
- Ti prego dimmelo...se non so chi è come posso salvarla?-
- Vuoi salvarla?-
- Come non potrei?-
- Mi dispiace....non conosco il suo nome-
- Dimmelo ti prego!-
- Ti ho già detto quanto so!-
- Per favore...non posso salvarla....-
- Beh..ecco...non so il suo nome...ma posso descrivertela...-
- Grazie a Dio!-
- Beh...dunque...-
- È una ragazza molto bella, bionda....-
- Beh...è molto bella...castana...carnagione scura...capelli lunghi-

Il cuore di Angel si riempì di gioia, Buffy, non era Buffy che doveva salvare, non era Buffy che doveva rivedere...
Chi poteva essere però la ragazza...
Capelli lunghi, castana, molto bella, ma certo...

- Cordelia...-
- Allora sai chi era?-
- Dimmi come fai a saperlo...-
- Sei curioso è? Anche se sei un vampiro mi prenderesti per un essere del male...-
- Vampiro?-
- Non credere che non l’abbia capito Angel! Pochi hanno una carnagione così bianca!-
- Come fai a sapere il mio nome?-
- Sei famoso! Non credere che non si sia accorto nessuno del tuo trasferimento!-
- Cosa sei?-
- Vuoi proprio saperlo?-
- ...-
- Un mezzo demone, metà umano, metà demone, mia madre per la precisione, è lei la mia metà infernale-
- Un mezzo demone? Non ho mai sentito di incroci simili...-
- Beh...sono molto rari...il mio dono demoniaco mi permette di vedere il futuro e di avere delle capacità fisiche superiori a quelle dei normali umani, ma posso morire come un mortale comune-
- Interessante...-
- Ho un anima...ciò mi obbliga ad avere dei rimorsi...-
- L’anima è un dono prezioso...-
- Per noi umani, o mezzi umani, per te è una maledizione...-
- Sai anche questo?-
- Conosco il rito che ti ha fatto tornare l’umanità, conosco le conseguenze...-
- Un attimo di felicità...-
- Un solo attimo...-

Angel ricordava la notte passata con Buffy, la sensazione di averla solo per se, come se fossero una cosa sola...

- La ragazza...-
- Cordelia...sai dove si trovava?-
- Sì...cioè almeno credo...-
- Spero che il tuo potere funzioni correttamente....-


Cordelia, Angel non ci aveva mai pensato, lui teneva a Cordelia, beh, non è che provava indifferenza, non provava nemmeno repulsione verso di lei, ma non aveva mai pensato a questo, lui voleva bene a Cordelia, era vero, lui teneva a Cordelia, doveva fare qualsiasi cosa per salvarla, qualsiasi. Angel rimase a pensare a Cordelia per tutta la notte, fino a quando il Sole non cominciò a salire in cielo, solo allora si distese sul letto, per dormire, doveva essere carico, non sapeva cosa lo aspettava.

La notte seguente era pronto, pronto per la battaglia, pronto per ritornare a fare del bene, pronto per accettare di tenere a Cordelia, pronto a rivedere qualcuno che lo ricollegasse a Buffy.
Incontrò Doyle davanti al Love.
Doyle, essendo umano, durante il giorno aveva localizzato il luogo della lotta, in modo da facilitare maggiormente le cose.
Raggiunsero il luogo quando...

- Angel!-
- Cordelia! Sei...sei viva!-
- Come scusa?-
- Che ci fai qui?-
- Oh...beh...ecco...-
- Uh...-
- Lavoro...sto cercando lavoro...-
- Un lavoro?-
- Come attrice...-
- Tu?-
- Che intendi dire scusa?-
- No...niente...-
- Bene!-
- È lei la ragazza della mia visione...- irrope Doyle
- E tu chi sei?-
- Un amico...-
- Ti stavamo salvando la vita...-
- Come?- chiese stupita Cordy
- Ho avuto una visione....eri morta...-
- Visione?-
- Già...è un mezzo...mezzo demone e...-
- E tu mi salveresti la vita...che tesoro!-

Così dicendo prese a braccetto Angel e lo portò via, lasciando Doyle da solo

- E io dovevo aiutare una del genere?- disse ironicamente il mezzo demone


TO BE CONTINUED
